                                                                                                                          Dicembre 2005     
NOTIZIARIO N. 53
CONTRIBUTI ASSOCIATIVI
Il Consiglio Nazionale, nella seduta del 26 ottobre u.s., a norma di Statuto ha deliberato le seguenti nuove misure annue a decorrere dal 2006: 

· euro  35,00
per l’ex personale direttivo (oggi Dirigenti e Quadri direttivi di 3° e 4° livello)

· euro  20,00
per il restante personale e per i superstiti.

Tale decisione è figlia della sentita necessità di disporre di maggiori disponibilità onde gli organismi preposti possano svolgere le loro funzioni con maggiore determinazione, potenziando le attività rivolte a tutti i nostri associati.

Un primo forte intendimento nel senso è costituito dalla volontà di implementare l’area della comunicazione, anche con l’instaurazione di un “sito” internet facilmente accessibile e leggibile.

Il tutto sarà ovviamente accompagnato dall’incremento dei rapporti nei confronti delle nostre principali controparti, quali il Fondo Pensione e la Banca di Roma.

E’ da rammentare che le attuali misure sono ferme da un quinquennio. 

L’addebito in questione avrà luogo con il pagamento della pensione aziendale nei  prossimi mesi di gennaio o febbraio.

FONDO PENSIONE
Posto l’obiettivo primario di rendere positiva la riserva matematica, nonostante il continuo aumento del numero dei pensionati e la continua diminuzione degli attivi, segnaliamo che si sono concluse le operazioni tutte concernenti il primo gruppo di dismissioni immobiliari costituito da n.12 fabbricati (10 su Roma e 2 su Milano), con utilizzo dei residui ricavi sul mercato mobiliare per rendimenti non inferiori al tasso annuo tecnico di attualizzazione (4,50%).

Sono altresì iniziate le attività volte alla vendita già deliberata del secondo gruppo di immobili ad uso abitativo, anch’essi individuati tra quelli a più basso reddito ed a più alta vetustà, composto da n. 37 fabbricati (31 su Roma – 4 su Milano – 1 su Bari – 1 su Pomezia).

La procedura predisposta è sostanzialmente identica a quella utilizzata per il primo pacchetto e parte dalla fissazione del valore di mercato attuale, effettuata per ciascuna unità libera da un advisor regolarmente iscritto all’Albo professionale, ferma comunque la decurtazione del 30% per i cespiti occupati (pare tutti o quasi), che rappresenta quindi il prezzo di vendita agli inquilini.

A questi ultimi viene indirizzata una raccomandata che, con riferimento specifico alla unità in locazione (ubicazione e prezzo) chiede di avanzare entro 60 giorni – se ritenuto – proposta irrevocabile di acquisto, che rappresenta l’avvio delle operazioni di compravendita.

E’ confermato che i cespiti non acquistati dagli inquilini, saranno segnalati ai partecipanti al Fondo (in servizio, in quiescenza, differiti ed esodati), onde possano presentare loro proposte di acquisto secondo modalità appositamente indicate; l’ulteriore eventuale invenduto sarà ceduto a terzi.
Nei giorni scorsi, poi, unitamente al nostro associato Fulvio Matera, Consigliere  di Amministrazione, abbiamo incontrato il Presidente Prof. Di Brina con il quale abbiamo percorso gli ultimi accadimenti e ci siamo confrontati sulle iniziative intraprese e da intraprendere, formulando nostre riflessioni e proposte. 

Se da un lato abbiamo appreso con piacere che anche un secondo bilancio tecnico attuariale, fatto effettuare sempre al 31/12/2004 da un primario accademico, ha confermato il consistente miglioramento negli ultimi anni della riserva matematica, che presenta però un contenuto disavanzo, d’altro lato hanno trovato condivisione le nostre sollecitazioni circa l’opportunità di rifare tale documento al 31/12/2005, nonché di definire la struttura dei controlli interni e di affidare la revisione del bilancio di esercizio a società di rilievo.

Sempre in relazione al bilancio di esercizio abbiamo insistito perché con questa chiusura abbia luogo la valorizzazione degli immobili e dei titoli al valore di mercato e per questi ultimi intervenga una maggiore articolazione al fine di ottenere rendimenti più adeguati, fermo comunque il principio della assenza di rischiosità.

L’argomento in questione è di particolare importanza nel globale considerati i consistenti introiti che deriveranno dalle dismissioni immobiliari di recente deliberate, che richiederanno comunque più anni per il loro concretamento.     
In conclusione abbiamo rappresentato con vigore la necessità che le pensioni, anche a motivo della erosione del potere di acquisto, abbiano migliorie ovvero che si riveda la mancata perequazione degli anni 1999-2003; a tale riguardo il Presidente Di Brina ci ha significato che, a suo personale avviso, il momento in cui le riserve avranno raggiunto e consolidato la quota sicurezza, il tema potrà essere affrontato.
BANCA DI ROMA
Riteniamo di attirare l’attenzione sul nuovo piano strategico del quale stampa e pubblicità hanno lungamente parlato negli ultimi giorni.

L’obiettivo è di dar luogo ad una crescita organica, che miri allo sviluppo della clientela e delle quote di mercato e si realizzi attraverso una revisione dell’assetto organizzativo, razionalizzando e semplificando sia la Struttura centrale che, ed ancor più, quella periferica.

Ed è a quest’ultima, ma al più importante anello della stessa oggi chiamato “Filiale”, un po’ enfaticamente, e qualche anno fa solo “Agenzia”, che volgiamo lo sguardo.

Infatti, se da un lato apprezziamo l’ampliamento nel tempo dell’offerta di alcuni servizi anche non propriamente bancari di informazione e consulenza (in materia fiscale e pensionistica, prevenzione delle malattie, emissione di biglietti e certificati, pagamento di multe, bolli e utenze), nonché una nuova articolazione con ampliamento dell’orario di apertura al pubblico, d’altro lato auspichiamo che vengano forniti adeguati stimoli ed istruzioni, utili a dare puntuali e motivate risposte alla utenza tutta ed in particolare alla nostra categoria, tuttora legata alla Banca.      
FEDERAZIONE NAZIONALE SINDACALE DELLE ASSOCIAZIONI DEI PENSIONATI DEL CREDITO
Si pone sempre più l’esigenza di richiedere un maggiore impegno su tutti i problemi che attengono gli anziani e tra questi i pensionati.

In proposito i temi sono numerosi, in quanto oltre a quello delle pensioni è necessario prestare attenzione all’assistenza sanitaria, alla protezione sociale, alla discriminazione degli anziani, ecc.

Ad esempio appare emblematica e prioritaria l’assenza di iniziative concrete intorno alla difesa del potere d’acquisto del trattamento di quiescenza.

Da questo compendio derivano le attività in corso, volte a svolgere insistente pressione ed attuare azioni parallele sulle istituzioni e sui politici, ricercando altresì contatti con altre similari organizzazioni onde creare un forte e numeroso fronte comune, che riesca ad insinuarsi nell’ignavia del potere aprendo almeno una finestra.   
STRENNA AZIENDALE
I contatti intervenuti hanno portato la Banca a confermare anche per quest’anno una adeguata devoluzione benefica, a nome delle Associazioni dei pensionati, in favore dell’Unicef, onde consentirle la vaccinazione completa di circa 8.000 bambini africani contro le sei principali malattie dell’infanzia.   
ANAGRAFICO

Hanno aderito all’Associazione …. e li accogliamo con simpatia:

	Accardo Pietro – Napoli
	
	Issenmann Furio – Camogli Fraz.Ruta

	Accettura Giovanni – Bari
	
	Marrano Renato – Padova

	Angelici Alessandro – Roma
	
	Martano Donato Ugo – Nardò

	Annoscia Orazio – Roma
	
	Martellucci Gino – Rieti

	Bartoccini Gaetano – Arona
	
	Marusic Giuliana – Foligno

	Battilocchi Bocci Editte – Arlena di Castro
	
	Masucci Domenico – Roseto degli Abruzzi

	Bedini Giuseppe – Cusano Milanino
	
	Mele Mirella – Perugia

	Bentivegna Domenica – Palermo
	
	Muggia Manuela – Roma

	Boiano Alfonso – Giugliano (NA)
	
	Murgolo Domenico – Bari-Palese

	Borrelli Domenico – Cerignola
	
	Pandimiglio Nadia – Roma

	Cafiero Pasquale – Marano di Napoli
	
	Pansa Ester – Roma

	Cambi Gabriella – Roma
	
	Pappagallo Mauro – Trani

	Carati Massimo – Pianoro  
	
	Parciante Giovanbattista – Bisceglie

	Chezzi Paolo – Castelfranco Emilia
	
	Pastori Stefano – Roma

	Cipollone Giuseppe – Padova
	
	Pellegrini Fausto Maria – Roma

	Colelli Stefano – Vieux Pont (Francia)
	
	Pobega Libera – Trieste

	Comelli Teresina – Milano
	
	Pochetti Agostino – Mosciano Sant’Angelo

	Costa Giuseppe – Limena
	
	Rice Alexander – Napoli

	Cozzolino Marcello – Lucera
	
	Santambrogio Carlo Enrico – Bergamo

	Crovato Claudio – Mestre  Venezia
	
	Santangelo Rosaria – Catania 

	D’Amelj Melodia Giovanni - Bari
	
	Santi Orietta – Venezia

	D’Arcangelo Paolo – Roma
	
	Sarli Italo Luciano – Potenza

	De Santi Piero – Colle Val d’Elsa
	
	Sartori Alessandra – Roma

	Di Fonzo Andreina – Castelnuovo di Porto
	
	Scarano Lucia – Salerno

	Feliciangeli Antonella – Grottammare
	
	Schivazappa Magda – Parma

	Filippini Angela – Milano
	
	Sebastiani Giuseppe – Bari

	Franceschini Gilberto – San Lazzaro di Savena
	
	Sisto Vittorio – Roma

	Fraticelli Ennio – Orvieto
	
	Sordi Lorena – Roma

	Frediani Evelina – Roma
	
	Taiano Nicola – Bari

	Gerardis Aldo – Reggio Calabria
	
	Taliercio Assunta – Napoli

	Goberti Uberto – Roma
	
	Tarantino Lucia – Napoli

	Gravino Girolamo – Roma
	
	Tufillaro Remo – Roseto degli Abruzzi


Hanno lasciato l’Associazione  … e li ricordiamo con rimpianto:

· Titolari di pensione diretta 

	Adnet Giuseppe – Prignano sulla Secchia
	
	Gandolfi Otello – Bologna

	Amatori Ottavio – Roma
	
	Gasparri Giuseppe – Foligno

	Angelomè Giordano – Trieste
	
	Giannetti Ferdinando – Perugia

	Apuzzo Mario – Roma
	
	Giannotti Anna – Roma

	Arzarello Giuseppe – Bologna
	
	Guadagno Guido – Roma

	Berardelli Enrico – Roma
	
	Medana Carlo – Milano

	Burdino Cecilia – Torino
	
	Mereu Oscar – Cagliari

	Calligaris Francesco – Trieste
	
	Mestrallet Adolfo – Assisi

	Casertano Vincenzo – Caserta
	
	Miceli Angelo – Lecce

	Catanese Giovanni – Castel San Giovanni
	
	Millefanti Luigi – Milano

	Ciabotti Cesare – Cagliari
	
	Montagnino Calogero – Tivoli

	Comolli Giovanni – Milano
	
	Morsello Paolo – Grosseto

	Costanzi Angela – Roma
	
	Nassi Nedo – Livorno

	De Luca Luigi – Palermo
	
	Panenero Luigi – Milano

	Domenici Gino – Livorno
	
	Pannocchia Pietro – Roma

	Felle Francesco Paolo – Bari
	
	Papa Matteo – Bari

	Ferraris Gualtiero – Novi Ligure
	
	Peracchi Giovanni – Roma

	Frau Giovanna – Verbania
	
	Perinelli Adriana – Roma

	Gandini Giovanni – Milano
	
	Poldiallai Eugenio – Roma


· Titolari di pensione diretta - segue

	Polese Bruno – Perugia
	
	Spiller Roberto – Treviso

	Puca Francesco – Perugia
	
	Squartini Fernando – Falconara Marittima

	Renzi Vilma – Roma
	
	Tenconi Giuseppe – Settimo Milanese

	Rolli Marcella – Roma
	
	Valeriani Giacinto – Roma

	Roveda Sergio – Grottammare
	
	Zollesi Renzo – Genova

	Sacchetti Matteo – Milano
	
	


· Titolari di pensione indiretta

	Alpeggiani Viola Carolina - Voghera
	
	Nicchiarelli Mancini Anna Maria – Roma

	Angelucci Bonanni Rita – Pesaro
	
	Petrucci Feligioni Vanda – Roma

	Antonetti Vienna Anna – Belluno
	
	Rizzi Sivo Maria Anna – Bari

	Bernardini Granzarolo Bianca – Roma
	
	Salone Libra Amelia – Lucca

	Bruni Blanzieri Nella – Ferrara
	
	Schiavone Giaffredo Filomena – Bisceglie

	Figuccio Maniscalco Vita – Trapani
	
	Tosato Meneghetti Maria – Padova

	Marino Bellardinelli Lina – Roma
	
	Traina Dray Emilia - Rapallo

	Metelli Pecci Rosa – Foligno
	
	Tucci Severini Diana – Napoli

	Milazzo Pappalardo Sara Santa – Mascalucia
	
	


* * *

In occasione delle prossime festività mi è gradito formulare, a nome mio personale e dei componenti il Consiglio Nazionale, i più cordiali auguri per un sereno Natale ed un felice Anno Nuovo a tutti i nostri associati e alle loro famiglie. 

IL  PRESIDENTE

                                                                                                           (Tullio Ruggiero)
